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I Terzi Stati Generali del Patrimonio Industriale proseguono il percorso avviato a partire 
dal 2018 e sono volti a rappresentare in modo organico le realtà patrimoniali –  tecniche, 
economiche, culturali e sociali – legate alla produzione e al lavoro sull’intero territorio 
nazionale. Nel promuovere l’iniziativa quadriennale, una sorta di “Olimpiade dell’archeologia 
industriale”, AIPAI intende permettere di tracciare un bilancio degli studi e delle esperienze 
maturati e di delineare strategie e visioni per il futuro, favorendo il confronto tra studiosi, 
operatori, istituzioni e comunità locali. Il patrimonio industriale comprende le testimonianze 
materiali e immateriali della civiltà del lavoro e risponde a istanze conoscitive e tensioni 
progettuali che coinvolgono non solo la ricerca accademica, ma anche le comunità e il mondo 
produttivo, in relazione alle s�de culturali, socio-economiche e ambientali contemporanee. Il 
suo riconoscimento è il risultato di processi complessi, rilevanti per l’evoluzione delle città e 
dei paesaggi industriali e post-industriali. In tale prospettiva, il confronto periodico consente 
di approfondire signi�cati e valori dell’eredità industriale secondo gli approcci consolidati 
dell’archeologia industriale. Il congresso è articolato in dieci aree tematiche e ha previsto 
la presentazione di contributi singoli, sessioni speci�che e attività di formazione dottorale, 
oltre a visite e performance. Un dovuto ringraziamento al Politenico di Bari, all’Università 
della Basilicata e al CNR ISPC di Lecce, insieme ai partner e agli sponsor, per aver ospitato e 
supportato l’organizzazione dell’iniziativa. Tanto più importante la localizzazione nei prestigiosi 
centri di ricerca del “Levante di Italia” che permette anche la realizzazione di uno speciale 
panel dedicato alla costruzione di una rete patrimoniale industriale dell’area mediterranea 
promossa da AIPAI in collaborazione con TICCIH.

�e �ird Estates General of Industrial Heritage continues the process begun in 2018 and aims to
provide a comprehensive representation of the heritage and social realities linked to the memories
of production and labour throughout the country. In promoting this four-year initiative, a sort of
“Olympics of industrial archaeology”, AIPAI intends to take stock of the experiences gained and
outline strategies and visions for the future, encouraging dialogue between scholars, operators,
institutions and local communities.
Industrial heritage includes the tangible and intangible evidence of the recent past of working
civilisation and responds to cognitive demands that involve not only academic research but also
communities and the productive world, in relation to contemporary cultural, socio-economic and
environmental challenges. Its recognition is the result of complex processes that are relevant to
the evolution of cities and industrial and post-industrial landscapes. In this perspective, periodic
discussion allows for a deeper understanding of the values of industrial heritage according to
established approaches in industrial archaeology.
�e conference was divided into ten thematic areas and includes individual presentations,
thematic sessions and doctoral training activities, as well as visits and performaces. We would
like to express our gratitude to the Polytechnic University of Bari, the University of Basilicata and
the CNR ISPC in Lecce, together with our partners and sponsors, for hosting and supporting the
organisation of the initiative. �e location in the prestigious research centres of “Eastern Italy”
is all the more important, as it also allows for the creation of a special panel dedicated to the
construction of an industrial heritage network in the Mediterranean area promoted by AIPAI in
collaboration with TICCIH.
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Edoardo Currà

Professore ordinario di “Architettura Tecnica” presso la Sapienza Università di Roma dove 
insegna “Architettura Tecnica” e “Progetti per la Ristrutturazione ed il Risanamento edilizio”. 
Coordina gruppi di ricerca dedicati ai temi dell’architettura e della costruzione applicate alla 
tutela e valorizzazione del patrimonio, con particolare attenzione all’archeologia industriale 
e all’architettura contemporanea. Presidente di AIPAI e National Representative di TICCIH 
Italy. Condirettore del Joint Lab MAIA DC - “Digital Costruction for Modern Architecture 
and Industrial Archeology” di Rome Technopole tra le Università di Roma Sapienza e Tor 
Vergata. Direttore della rivista scienti�ca Patrimonio Industriale e referente per il curriculum 
di dottorato in “Ingegneria edile-architettura per l’ambiente costruito e urbano”. Si segnalano:
Industrial Heritage in Shanghai. Reuse and context (ed. 2019); Un Palazzo-Fabbrica nella Roma 
del Novecento. Ricerche archeo-industriali per il recupero della Regia Zecca (2021); Guidonia. 
Dal Centro Studi alla Company Town (con C. Paolini 2023).

Fabio Fatiguso

Professore Ordinario di “Architettura Tecnica” presso il Politecnico di Bari, dove insegna 
“Recupero e Riquali�cazione degli Edi�ci”. È prorettore alla Qualità e alla Cura e Gestione 
del Patrimonio e Presidente del Presidio di Qualità di Ateneo presso il Politecnico di Bari. 
È responsabile scienti�co del Laboratorio di Tecnologie Edilizie (BT-LAB) e fondatore 
dello spin-o� universitario Building Refurbishment and Diagnostics (B.Re.D). È Presidente 
della Società Scienti�ca di Architettura Tecnica Ar.Tec. La sua attività di ricerca riguarda il 
recupero, la manutenzione e la diagnostica del costruito, con attenzione agli aspetti tecnologici, 
prestazionali e normativi. Sviluppa inoltre approcci avanzati basati su HBIM, Machine 
Learning e ambienti immersivi VR/AR per la valutazione, la gestione e la valorizzazione del 
patrimonio architettonico. È autore e co-autore di 11 monogra�e e di oltre duecento articoli e 
contributi in riviste internazionali, capitoli di libro e atti di convegni. È inventore di 3 brevetti. 

Antonella Guida

Architetto e Professore Ordinario di “Architettura Tecnica”, Università degli Studi della 
Basilicata, Dipartimento per l’Innovazione Umanistica, Scienti�ca e Sociale - DIUSS. 
Coordinatore corso di dottorato Cities and Landscapes. Coordinatore Curriculum Heritage 
Dottorato Nazionale Design per il Made in Italy. Membro del Consiglio Superiore dei Lavori 
Pubblici. Membro di comitati scienti�ci di convegni, di riviste ed edizioni scienti�che, con una 
produzione scienti�ca di oltre 200 articoli su riviste e testi nazionali e internazionali.
L’interesse scienti�co è prevalentemente orientato ai temi del recupero del patrimonio 
architettonico, culturale e industriale esistente nella più recente declinazione della gestione dei 
Beni Culturali, a partire da una conoscenza digitale integrata attraverso l’uso e l’implementazione 
delle ICT.
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Antonio Monte

Architetto, phd, ricercatore del CNR-Istituto di Scienze del Patrimonio Culturale (ISPC). 
Docente di Scienza della conservazione e del restauro architettonico presso l’Università della 
Basilicata, e, precedentemente, di Storia della produzione artigianale e Archeologia industriale 
presso l’Università del Salento. Docente al Master in Conservazione, Gestione e Valorizzazione 
del Patrimonio Industriale dell’Università di Padova, è componente del Collegio docenti del 
Dottorato Cities and Landscapes (DiCEM, Università della Basilicata – sede di Matera).
Da anni si occupa di conoscenza, conservazione e valorizzazione del patrimonio industriale, 
musei e archivi d’impresa. Autore di numerose pubblicazioni, ha curato progetti di recupero 
e rifunzionalizzazione di monumenti industriali. Vicepresidente AIPAI, è condirettore della 
rivista e della collana Patrimonio industriale. Dal 2000 al 2022 è stato ideatore e responsabile 
scienti�co del MAI – Museo ArcheoIndustriale di Terra d’Otranto (Maglie).

Marina Docci

Professoressa Associata di “Restauro architettonico” presso la Sapienza Università di Roma, 
insegna nel corso di laurea magistrale a ciclo unico in Architettura ed è componente del collegio 
di dottorato in Storia Disegno e Restauro dell’Architettura. Vice presidente di AIPAI, svolge 
la propria attività di ricerca nell’ambito della conservazione e della valorizzazione dei beni 
culturali, con particolare riguardo all’analisi e alla valutazione dei processi di trasformazione 
della città e delle sue architetture e una speci�ca attenzione alla conoscenza e al recupero 
del patrimonio industriale dismesso. È attualmente socia della SIRA - Società Italiana per 
il Restauro dell’Architettura e del Centro di Studi per la Storia dell’Architettura. È autrice di 
2 monogra�e e di numerosi articoli su riviste, capitoli di libro e atti di convegni e membro 
del comitato di direzione della rivista «Patrimonio Industriale» e del comitato scienti�co del 
«Bollettino del Centro di Studi per la Storia dell’Architettura» per il quale ricopre anche il 
ruolo di responsabile della redazione.

Graziella Bernardo

Professoressa Associata di “Architettura Tecnica” presso il Dipartimento per le Innovazioni 
Umanistiche, Scienti�che e Sociali (DIUSS) dell’Università degli Studi della Basilicata. 
Laureata con lode nel 1996 in Ingegneria per l’Ambiente e il Territorio presso lo stesso Ateneo, 
ha conseguito nel 2000 il Dottorato di Ricerca in Scienza e Tecnologia dei Minerali e dei 
Sottoprodotti Industriali all’Università degli Studi di Sassari. Le attività di ricerca e didattica 
riguardano la traiettoria della progettazione, sperimentazione e innovazione di materiali e 
componenti edilizi, con particolare attenzione alla sostenibilità negli interventi di recupero e 
conservazione del patrimonio costruito.

Elena Cantatore

Ricercatrice a tempo determinato (RTD-b) di “Architettura Tecnica” presso il Politecnico di 
Bari, dove insegna “Architettura Tecnica” e “Gestione del Patrimonio Edilizio”.  La sua attività 
scienti�ca riguarda la conservazione, il recupero e la gestione del patrimonio edilizio storico, 
con particolare attenzione alla valutazione delle vulnerabilità e dei rischi derivanti da eventi 



naturali e antropici e agli e�etti dei cambiamenti climatici sull’ambiente costruito. Svolge 
inoltre ricerche sull’impiego di modelli digitali avanzati (CityGML, realtà virtuale) a supporto 
della conoscenza, della gestione e della comunicazione del rischio nei contesti del patrimonio 
architettonico. È autrice e co-autrice di 3 monogra�e e di oltre 70 articoli e contributi in riviste 
internazionali, capitoli di libro e atti di convegni.

Alessandro Mattioli

Architetto, si è laureato con lode in Architettura nel 2021 presso Sapienza Università di Roma, 
dove attualmente è dottorando di ricerca nel corso di Dottorato in Storia Disegno e Restauro 
dell’Architettura, curriculum in Restauro architettonico. La sua ricerca approfondisce le 
trasformazioni storiche delle infrastrutture idrauliche dell’Agro Pontino e le strategie di 
conservazione del patrimonio dismesso. I suoi interessi includono l’architettura del Novecento 
e l’archeologia industriale. Ha partecipato, in qualità di relatore, a diversi convegni nazionali 
e internazionali su tematiche legate al patrimonio industriale dismesso e ai paesaggi culturali. 
Collabora attivamente con l’AIPAI.

Claudio Menichelli

Architetto, è stato funzionario del Ministero della Cultura, presso la Soprintendenza di 
Venezia e ha insegnato come professore a contratto presso l’Università Iuav di Venezia, 
nel Settore scienti�co disciplinare ICAR/19 Restauro. Attualmente svolge attività di libera 
professione, è componente del Consiglio direttivo di AIPAI; della segreteria e del Comitato 
scienti�co dell’associazione Scienza e beni culturali; del Comitato scienti�co nazionale Legno 
ICOMOS. Nelle attività di studio e di ricerca si è interessato particolarmente della storia e delle 
trasformazioni dell’Arsenale di Venezia, del patrimonio della produzione, della conoscenza e 
della conservazione di strutture lignee e materiali lapidei.



Elenco degli Autori
Alessandro Abis
Matteo Abita
Maria Letizia Accorsi
Andrea Alagia
Barbara Aldighieri
Lorenzo Aldini
Marco Aldinucci
Matteo Allasia
Daniele Altamura
Maria Jose Andrade Marques
Maria Beatrice Andreucci
Giuseppe Andrisani
Mariarosaria Angrisano
Francesco Antoniol
Luca Arlotto
Fabrizio Atzori
Eduardo Bacani Ribeiro
Stefania Bagella
Lorenzo Bagnoli
Delia Bălăican
Giacomo Baldini
Roberto Bardari
Carla Bartolozzi
Giulio Basileo
Gian Luca Bazzan
Oscar Eugenio Bellini
Chiara Benedetto
Javier Benlloch-Marco
Laura Bernardi
Graziella Bernardo
Federico Berretta
Stefania Bertelli
Francesca Bertero
Marco Bertilorenzi
Angelo Bertolazzi
Roberto Bianchi
Robert Birke
Roberto Bolici
Federica Bonerba
Cristina Boniotti
Luca Borghini
Massimo Bottini
Paola Broccoli
Silvana Bruno
Carlo Bruno

Giovanni Bruno
Paolo Buonora
Margherita Buzzi
Eleonora Caggiati
Paolo Cagnoli
Andrea Cairati
Davide Calanca
Antonella Calderazzi
Andrea Califano
Davide Canavesio
Elena Cantatore
Mara Capone
Renè Capovin
Emma Capurso
Viviana Carbonara
Alessio Cardaci
Ana Cardoso de Matos
Paolo Carlotti
Teresa Casale
Cecilia Casalegno
Marta Casanova
Stefano Cascone
Federica Cassano
Gianpaolo Cassano
Maria Elena Castore
Barbara Catalani
David Celetti
Andrea Cenci
Santi Centineo
Valeria Cera
Mariela Ceva
Chiara Civera
Marta Civilini
Michela Comba
Maria Carolina Cordiner
Enrico Corona
Elena Corradini
Rossella Corrao
Damiano Cortese
Katya Corvino
Cristina Coscia
Renato Covino
Gerardo Cringoli
Antonio Cristino
Giorgio Croatto

Cesare Crova
�aís Cruz
Michele Cuomo
Luciano Cupelloni
Edoardo Currà
Stefano Cursi
Lianna Flavia D’Amato
Alessandro D’Amico
Maria da Luz Sampaio
Barbara Dall’Osso
Mirhan Damir
Silvia De Ascaniis
Mariella De Fino
Cassia De Lian Cui
Sara De Maestri
Michele De Mori
Giuseppe De Natale
Carla de-Juan-Ripoll
James Deboeur
Mariagrazia Decuzzi
Serena Del Puglia
Dario Dell’Osa
Marco Delli Paoli
Danilo Di Donato
Salvatore Di Maggio
Giuliana Di Mari
Ada Di Nucci
Enrico Di Taranto
Nicola Pio Di Tommaso
Marina Docci
Rosa María Domínguez Caballero
François Dufaux
Stefania Ecchia
Maria Grazia Ercolino
Ruggero Ermini
Francesco Fabbrocino
Arianna Fagiolini
Paola Fagnola
Fabio Fatiguso
Carmen Fattore
Luca Renato Fauzia
Francesca Favaro
Celestina Fazia
Paolo Ferri
Antonio Festa



Fabrizio Festa
Francesca Fino
Antonio Fioravanti
Angela Fiorelli
Elia Fiorenza
Anastasios Floros
Giovanni Luigi Fontana
Michele Filippo Fontefrancesco
Giulia Formato
Filippo Fornai
Antonella Bianca Francavilla
Lorenzo Francisci
Isabella Frescura
Ludovica Funari
Emilia Garda
Sabato Gargiulo
Antonella Garofano
Laura Genovese
Renato Ghezzi
Leone Carlo Ghoddousi
Ilaria Giannetti
Federico Maria Giorgi
Elisabetta Caterina Giovannini
Silvia Giugno
Andrea Golasi
Laura Greco
Paola Gregory
Silvia Gron
Luca Guardigli
Lisa Guglielmi
Antonella Guida
Beini Guo
Pegram Harrison
José María Herranz de la Casa
Lea Iaia
Nevena Ilic
Porzia Ilvento
Martina La Mela
Enrico Lamacchia
Stefania Landi
Alice Lanzoni
Kosjenka Laszlo Klemar
Giulio Latini
Sun Lei
Cettina Lenza

Amedeo Lepore
Michelle Lippi
Alessandro Lo Faro
Arianna Lo Re
Vicente Lopez-Mateu
Roberto Lorenzetti
Carolina Lussana
Giada Mainol�
Ra�aella Manaresi
Franco Mancuso
Marika Mangosio
Angelarosa Manicone
Simona Mannucci
Polyxeni Mantzou
Angelina Marcelli
Mario Mariani
Federica Marras
Marta Martinelli
Valentina Martino
Nicola Masini
Rossella Maspoli
Alessandro Mastrantonio
Alessandro Mattioli
Manuela Mattone
Giuseppe Mazzeo
Ippolita Mecca
Erica Meneghin
Claudio Menichelli
Silvia Meschini
Andrea Miano
Giusy Mignone
Alessandra Milesi
Mariavaleria Mininni
Giulio Minuto
Giulio Mirabella Roberti
Cecilia Moggia
Antonio Monte
Marco Montebello
Angelo Monteleone
Manlio Montuori
Brigida Morelli
Renato Morganti
Giuseppe Moricola
Lucie Morisset
Stefania Mornati

Paulo Moura
Giovanni Multari
Francesca Musanti
Virna Maria Nannei
Maria Rosaria Napolitano
Paola Nardone
Cristina Natoli
Mersida Ndrevataj
Massimo Negri
Francesco Novelli
Annalaura Nucci
Roberta Francesca Oddi
Carlo Olivieri
Giulia Olivieri
Luis Palmero Iglesias
Pablo Palmero Sánchez
Sheila Palomares Alarcón
Andrea Pane
Lisa Panero
Cesira Paolini
Spartaco Paris
Vittorio Paris
Daniela Parisi
Roberto Parisi
Simone Parola
Carla Paschetta
Giacomo Patrucco
Elena Paudice
Daniel Paül i Agustí
Teresa M. Pellicer
Elisa Perlas
Livio Petriccione
Vincenzo Petrillo
Emanuele Piaia
Mariabeatrice Picco
Valentina Pintus
Matteo Pirola
Franca Pirolo
Marco Pironti
Martina Pisani
Giulia Pische
Anna Laura Pisello
Luca Placci
Owen Plummer
Andrea Pomella



Federica Pompejano
Sara Porcari
Vito Domenico Porcari
Serena Potito
Davide Prati
Massimo Preite
Alessio Primavera
Arcangelo Priore
Marina Pugnaletto
Vito Quadrato
Chiara Quartero
Angela Quattrocchi
Potito Quercia
Marta Rabazo Martin
Gabriella Rago
Mehrnaz Rajabi
Ana Rajković Pejić
Giancarlo Ramaglia
Manuel Ramello
Alexandre Ramos
Luisa Rauso
Giorgio Ravasio
Daniela Re
Chiara Remondino
Alessandra Renzulli
Monica Resmini
Matilde Ridella
Natascia Ridol�
Maria Gabriella Rienzo
Antonio Riondino
Angelo Riviezzo
Yara Rizk
Alessandro Rizzi
Chiara Rizzi
Elena Rizzico
Roberto Rizzo
Giuseppe Francesco Rociola
Pilar Rodrigo-Catalán
Andrea Rolando

Diana Rolando
Gabriele Romani
Riccardo Ronzani
Guido Rosato
Caterina Rossetti
Federica Rosso
Giovanna Rosso Del Brenna
Lucrezia Ru�ni
Martina Russo
Sabrina Sabiu
Mauro Sàito
Mariapia Sangineto
Francesca Santarella
Giovanni Santi
Marco Santillo
Oihana Santolaria del Campo
Vincenzo Sapienza
Chiara Sasso
Morena Scaglia
Barbara Scala
Albina Scioti
Daniele Scopigno
Veronica Scuotto
Fabio Sedia
Francesca Sepe
Caterina Sera�ni
Giulia Sergi
Giovanni Serreli
Laura Severi
Davide Simeone
Maria Sirago
Ludovico Solima
Antonio Sorrentino
Francesco Spada
Mario Spada
Daniele Spada�na
Antonia Spanò
Giovanni Spizuoco
Sergio Stoccoro

Nino Sulfaro
Lavinia Chiara Tagliabue
Martina Tallone
Angelo Marcello Tarantino
Silvia Tardella
Riccardo Tavolare
Leonardo Giovanni Terreni
So�a Tonello
Alessandra Tosone
Palmina Trabocchi
Fabrizio Trisoglio
Graziella Trovato
Marcella Turchetti
Maria Grazia Turco
Umberto Turrini
Olga Tzatzadaki
Viorel Ungureanu
Viviana Vaccaro
Giovanni Vachino
Edino Valcovich
Alessandro Valente
Miguel Valero-Mateu
Rita Vecchiattini
Marco Venanzi
Clara Verazzo
Cesare Verdoscia
Antonella Versaci
Clara Stella Vicari Aversa
Calogero Vinci
Augusto Vitale
Corrado Vizzarri
Serena Volterra
Remi Wacogne
Zhiguo Wu
Yangyang Yuan
Luca Zan
Ilaria Zanda
Giacomo Zanibelli
Nour Zreika



Sommario
Gli Stati Generali del Patrimonio Industriale a Bari, Matera e Lecce 36
Fabio Fatiguso, Antonella Guida, Antonio Monte

Introduzione ai Terzi Stati Generali del Patrimonio Industriale 40
Edoardo Currà

I valori della storia e il soft power delle imprese italiane per affrontare le sfide della nuova competitività 50
The Values of History and the Soft Power of Italian Companies in Facing the Challenges of New 
Competitiveness
Antonio Calabrò

AREA 1 Macchine, brevetti e cicli produttivi storici del patrimonio industriale 
Machines, Patents and Historical Production Cycles of the Industrial Heritage
a cura di: Renato Covino, Antonio Monte, Laura Severi, Marco Venanzi

Introduzione 54

1.1. Macchine, brevetti e cicli produttivi storici del patrimonio industriale 55
Renato Covino, Antonio Monte, Laura Severi

• La carta tra Fabriano e l’Appennino umbro-marchigiano
�e Paper Between Fabriano and the Umbria-Marche Apennines 56
Renato Covino

• La tradizione olearia nel Mezzogiorno d’Italia tra innovazione e trasformazione. Abruzzo, Basilicata,
Calabria e Puglia: casi studio a confronto
�e Olive Oil Tradition in Southern Italy between Innovation and Transformation. Abruzzo, Basilicata,
Calabria and Puglia: Comparative Case Studies 62
Antonio Monte, Palmina Trabocchi

• Evoluzione e stabilità del processo saccarifero. Macchine e brevetti nella produzione dello zucchero
Evolution and Stability of the Sugar Production Process. Machinery and Patents in Sugar Production 70
Laura Severi

• L’industria italiana del sorgo zuccherino (1937-1948)
�e Italian Sweet Sorghum Industry (1937-1948) 78
Lorenzo Aldini, Alessandro Valente

• From Tinplate to Galvanization: the Birth of a Metal-Coating Industry in Liège (1845-1905)
Dalla banda stagnata alla zincatura: la nascita dell’industria dei rivestimenti metallici a Liegi (1845-1905) 86
James Deboeur

• L’innovazione e il trasferimento tecnologico nell’industria mondiale dell’ammoniaca sintetica negli Anni
Venti del Novecento: il caso del processo Casale
Innovation and Technology Transfer in the Global Synthetic Ammonia Industry in the 1920s: �e Case of
the Casale Process 94
Lorenzo Francisci

• Dall’artigianato all’archeologia industriale: il Pani�cio-Pasticceria Ilvento Vignola a Grassano
From Cra�smanship to Industrial Archaeology: �e Ilvento Vignola Bakery and Pastry Shop in Grassano 101
Porzia Ilvento, Mariagrazia Decuzzi

AREA 2 Città e paesaggi dell’industria e del lavoro
Cities and Landscapes of Industry and Labor 
a cura di: David Celetti, Giovanni Luigi Fontana, Elena Paudice, Massimo Preite, Silvia Tardella

Introduzione 109

2.1. Paesaggi dell’industria, UNESCO e patrimonio della comunità 110
Giovanni Luigi Fontana, Massimo Preite

• I poli della prima industrializzazione tessile tra Europa e America latina
Between Europe and Latin America: �e Centres of Early Textile Industrialisation 111
Giovanni Luigi Fontana



• Emigrazione e industrializzazione in una città operaia in Argentina: il caso di Villa Flandria (1910-1945)
Emigration and Industrialisation in a Working-Class Town in Argentina: �e Case of Villa Flandria (1910-1945) 119
Mariela Ceva

• Paesaggi produttivi e patrimonio UNESCO: le riserve MaB come infrastrutture di riferimento identitario 
lungo la Valle del �ume Po
Productive Landscapes and UNESCO World Heritage: MaB Reserves as Infrastructures of Identity along the 
Po River Valley 126
Andrea Rolando

• Dal �ume alla fabbrica, dal paesaggio al racconto: la costruzione, la crisi e la rinascita del distretto laniero 
biellese
From the River to the Factory, from the Landscape to the Story: �e Construction, Crisis and Rebirth of the 
Biella Wool District 135
Cristina Natoli, Giovanni Vachino

• Tra rimozione e recupero del cemento: un approccio antropologico alla patrimonializzazione del paesaggio 
di Casale Monferrato
Between Removal and Recovery of Cement: An Anthropological Approach to the Heritage of the Landscape 
of Casale Monferrato 144
Michele Filippo Fontefrancesco

• Cinque paesaggi stradali del Veneto
Five Roadscapes of the Veneto Region 153
Remi Wacogne, Mersida Ndrevataj

• Object-based Learning and the Preservation of Industrial Heritage: the Study and Inventory of Foundry 
Moulds
Object-based Learning e conservazione del patrimonio industriale: studio e inventario degli stampi di fonderia 161
Maria da Luz Sampaio, Paulo Moura

2.2. Architetture del paesaggio urbano e industriale 170
Elena Paudice, Federica Pompejano

• “Costruire” il paesaggio industriale: l’eredità dell’impresa Sugliani & Tissoni nella Valle Bormida
“Building” the Industrial Landscape: �e Legacy of the Sugliani&Tissoni Company in the Bormida Valley 171
Cecilia Moggia, Federica Pompejano

• Milano, ferro e acqua. La tutela dei ponti sui navigli, tracce del passato industriale della città
Milan, Iron and Water. Protecting the Bridges over the Navigli Canals, Traces of the City’s Industrial Past 179
Elena Rizzico, Morena Scaglia

• Arredo in ghisa per la città ottocentesca. Percorsi progettuali e imprenditoriali tra Francia e Italia
Cast Iron Furniture for the Nineteenth-Century City. Design and Entrepreneurial Journeys between France 
and Italy 188
Giovanna Rosso Del Brenna, Chiara Quartero

• Terre di sale. Le saline come modelli di coesistenza tra produzione e ambiente
Lands of salt. Saltworks as Models of Coexistence between Production and the Environment 195
Marta Martinelli

2.3. Paesaggi dell’industria e del lavoro del Meridione 203
Elena Paudice, Silvia Tardella

• Costellazioni produttive in Calabria. Tracce materiali e processi di patrimonializzazione
Productive Constellations in Calabria. Material Traces and Processes of Patrimonialization 204
Nino Sulfaro, Martina La Mela

• La manifattura tabacchi di Catania: dalle origini alla trasformazione in area museale
�e Catania Tobacco Manufacturing Plant: From its Origins to its Transformation into a Museum Area 212
Isabella Frescura

• Il calzi�cio Torrieri a Lanciano: strategie di recupero di un opi�cio urbano
�e Torrieri Hosiery Factory in Lanciano: Strategies for the Regeneration of an Urban Factory 220
Alessandra Tosone, Matteo Abita, Danilo Di Donato, Renato Morganti

• Il paesaggio produttivo della contrada Targia: un’oasi nel territorio industriale della costa siracusana
�e Productive Landscape of the Targia District: An Oasis in the Industrial Area of the Syracuse Coast 228
Serena Volterra



2.4. Company Towns, villaggi e quartieri operai 236
David Celetti, Giovanni Luigi Fontana, Silvia Tardella

• Giovanni Muzio e il progetto per il “Villaggio Sa�a” a Pontenuovo di Magenta (MI), 1954-1962
Giovanni Muzio and the Project for the “Sa�a Village” in Pontenuovo di Magenta (MI), 1954-1962 237
Leone Carlo Ghoddousi, Luca Placci

• Paesaggi della memoria: il caso �yssenkrupp a Torino
Landscapes of Memory: the �yssenkrupp Case in Turin 245
Michela Comba, Paola Gregory

• Aspetti dell’industrializzazione ad Aosta: il quartiere Ansaldo-Cogne
Aspects of Industrialisation in Aosta: the Ansaldo-Cogne District 254
Monica Resmini, Giulio Mirabella Roberti

AREA 3 Infrastrutture territoriali e urbane 
Spatial and Urban Infrastructure
a cura di: Massimo Bottini, Franco Mancuso, Stefania Mornati, Palmina Trabocchi

Introduzione 264

3.1. Nuovi paesaggi industriali: quale futuro tra tutela e transizione ecologica? 265
Massimo Bottini, Cristina Natoli

• Piani�cazione energetica e paesaggio: criticità e prospettive per una governance multilivello
Energy Planning and Landscape: Critical Issues and Prospects for Multilevel Governance 266
Cristina Natoli, Paolo Cagnoli, Giuseppe De Natale

• L’infrastruttura elettrica nel paesaggio: con�itto, integrazione o progetto?
Electrical Infrastructure in the Landscape: Con�ict, Integration, or Design? 274
Gabriella Rago, Roberto Bardari

• Eolico o�shore, la s�da paesaggistica e i nuovi paesaggi costiero-marini
O�shore Wind Power, the Landscape Challenge and New Coastal and Marine Landscapes 283
Gabriella Rago, Roberto Bardari

• I dati oltre le macchine? Una ricognizione dell’insediamento dei Data Center nell’area milanese
Data Beyond Machines? A Survey Data Center Locations in the Milan Area 291
Remi Wacogne, Andrea Cairati

• Le Colline Metallifere un terzo paesaggio culturale. Fragilità e potenzialità di una storia millenaria
�e Metalliferous Hills: A �ird Cultural Landscape. �e Fragility and Potential of a �ousand-Year History 298
Barbara Catalani

3.2. L’acqua, l’industria, la città 306
Franco Mancuso, Stefania Mornati

• Un acquedotto per Roma Capitale: alle origini dell’Acqua Pia Marcia
An Aqueduct for the Capital City of Rome: the Origins of the Acqua Pia Marcia 307
Paolo Buonora

• Aggiornamenti tecnologici per l’acquedotto storico di Genova: il caso del Ponte Sifone sul Geirato
Technological Upgrades for Genoa’s Historic Aqueduct: the Case of the Syphon Bridge over the Geirato 315
Matilde Ridella

• Urban Water Infrastructures of the 20th Century in Historical Contexts: the Case Study of the Grabiglioni
in the Sassi of Matera, Italy
Le infrastrutture idriche urbane del XX secolo nei contesti storici: il caso di studio dei Grabiglioni nei Sassi
di Matera, Italia 324
Enrico Lamacchia, Daniele Altamura, Ruggero Ermini, Nicola Masini, Antonella Guida

• Canal-related Industrial Built Heritage in Italy: Current Conditions and Challenges
Il patrimonio industriale legato ai canali in Italia: condizioni attuali e s�de 332
Sun Lei, Luca Guardigli



3.3. Il ruolo delle infrastrutture ferroviarie dismesse 341
Massimo Bottini, Palmina Trabocchi

• Il masterplan della Costa dei Trabocchi attraverso il riuso del vecchio sedime ferroviario adriatico Ortona 
/ Vasto
�e Master Plan for the Trabocchi Coast through the Reuse of the Old Adriatic Ortona/Vasto Railway Line 342
Massimo Bottini

• Tracciati costieri. Il progetto delle infrastrutture ferroviarie dismesse
Coastal Routes. �e Project for Disused Railway Infrastructure 349
Giulio Minuto

• La ferrovia Civitavecchia-Orte: un patrimonio in bilico tra abbandono e progetti irrealizzati
�e Civitavecchia-Orte Railway: a Heritage Caught between Abandonment and Unrealised Projects 356
Marina Docci, Ludovica Funari

• Recupero e valorizzazione dei depositi ferroviari circolari
Recovery and Enhancement of Circular Railway Depots 365
Andrea Cenci, Giulia Formato, Sabato Gargiulo, Manuela Mattone

AREA 4 Progetto e costruzione per l’industria
Design and Construction for the Industry
a cura di: Edoardo Currà, Ilaria Giannetti, Antonella Guida, Cesira Paolini, Martina Russo, Augusto Vitale

Introduzione 375

4.1. La machine à fabriquer: una narrazione attraverso i brevetti del Novecento 376
Ilaria Giannetti, Martina Russo

• Industrializzazione delle coperture sottili autoportanti: coppi, tegoli e volte prismatiche nel secondo 
Novecento in Italia
Industrialization of Self-Supporting �in Roo�ng: Tiles, Slate, And Prismatic Vaults in Second Half of the 
20th Century in Italy 377
Ilaria Giannetti, Martina Russo

• I brevetti per la costruzione dei silos da grano quale strumento per la conoscenza e la conservazione della 
tipologia
Patents for the Construction of Grain Silos as a Tool for Knowledge and Preservation of the Typology 385
Stefania Landi

• L’eredità del moderno industriale. La forma della fabbrica nella sperimentazione di Pier Luigi Nervi
�e Legacy of Modern Industrialism. �e Shape of the Factory in Pier Luigi Nervi’s Experimentation 393
Lorenzo Bagnoli

• Reuse of Structural Steel Components in Industrial Heritage: Towards an Operational Protocol with a 
Circular Approach
Riuso dei componenti strutturali in acciaio nel patrimonio industriale: verso un protocollo operativo con un 
approccio circolare 400
Giulio Basileo, Danilo Di Donato, Renato Morganti, Alessandra Tosone, Viorel Ungureanu

• Il lani�cio Tiberghien a Verona e l’impiego del calcestruzzo armato
�e Tiberghien Wool Mill in Verona and the Use of Reinforced Concrete 408
Angelo Bertolazzi, Michele De Mori

• Come mare increspato da piccole onde: le coperture a volta sottile di Felice Bertone per l’architettura 
industriale
Like the Sea Ripple with Small Waves: Felice Bertone’s Slim Vaulted Roofs for Industrial Architecture 416
Marika Mangosio

• Un alfabeto costruttivo in cemento armato per l’industria. Il brevetto del coppone prefabbricato AL.FA di 
Aldo Favini (1967)
A Constructive Alphabet in Reinforced Concrete for Industry. �e Patent for�e Al.Fa Prefabricated 
Coppone by Aldo Favini (1967) 425
Vito Quadrato



4.2. Costruzione e architettura per l’industria e la città 433
Antonella Guida, Cesira Paolini

• I mercati coperti del Governatorato a Roma
�e Covered Markets of the Governorate in Rome 434
Cesira Paolini, Marina Pugnaletto

• Il progetto di Alziro Bergonzo per la Reggiani: aspetti innovativi e prospettive di tutela
Alziro Bergonzo’s Project for Reggiani: Innovative Aspects and Prospects for Protection 443
Eleonora Caggiati, Giulio Mirabella Roberti

• Industrial Heritage and Architectural Technology: a Critical Study of the Ferrania-3M “Nuova Direzione”
O�ce Building (1953-1955)
Patrimonio industriale e tecnologia architettonica: uno studio critico dell’edi�cio per u�ci Ferrania-3M
“Nuova Direzione” (1953-1955) 451
Federica Pompejano, Marta Casanova, Lisa Guglielmi

• Il complesso Olivetti a Massa. Una storia di sperimentazione costruttiva (1940-1970)
�e Olivetti Complex in Massa. A History of Constructive Experimentation (1940-1970) 460
Francesco Spada, Teresa Casale, Giuliana Di Mari, Emilia Garda, Laura Greco, Alessandra Renzulli

• Le torri di ra�reddamento della ra�neria S.A.R.O.M. a Ravenna
�e Cooling Towers of the S.A.R.O.M. Re�nery in Ravenna 468
Francesca Santarella

• Nature, Architecture and Industrial Heritage: the Water Mills of Banyeres de Mariola, Alacant, Spain
Natura, architettura e patrimonio industriale: i mulini ad acqua di Banyeres de Mariola, Alacant, Spagna 476
Miguel Valero-Mateu, Javier Benlloch-Marco, Vicente Lopez-Mateu, Teresa M. Pellicer

AREA 5 Storia, cultura e memoria dell’industria e del lavoro: ricerche, archivi, 
musei e pratiche di valorizzazione
History, Culture and Memory of Industry and Labor: Research, Archives, 
Museums, and Enhancement Practice
a cura di: Marco Bertilorenzi, David Celetti, Amedeo Lepore, Roberto Lorenzetti, Carolina Lussana, Massimo Negri, 
Luca Zan

Introduzione 486

5.1. Archivi, architetture, storie industriali 487
Paolo Buonora, Carolina Lussana

• Una storia industriale: la Ditta Barbieri di Castel Maggiore (BO)
An Industrial History: �e Barbieri Company of Castel Maggiore (BO) 488
Vincenzo Petrillo

• Tra spiriti, essenze e spazi distillati. Lettura e conoscenza tecnica dell’ex distilleria di Barletta
Among Spirits, Essences and Distilled Spaces. Reading and Technical Knowledge of the Former Distillery in
Barletta 497
Antonella Guida, Antonio Monte, Vito Domenico Porcari, Martina Pisani

• Emilio Sernagiotto l’“architetto” del vino a cento anni dalla sua nascita
Emilio Sernagiotto, the “Architect” of Wine, one Hundred Years a�er his Birth 506
Antonio Monte, Palmina Trabocchi

• Architettura per l’industria: lo Studio Corsini e Wiskemann
Architecture for Industry: �e Corsini and Wiskemann Studio 514
Carolina Lussana, Silvia Giugno

• Tra armi e archivi, donne e fucili, i 150 anni della fabbrica d’armi di Terni
Between Weapons and Archives, Women and Ri�es, the 150 Years of the Terni Weapons Factory 522
Daniele Scopigno



5.2. Cultura e memoria dell’industria: casi studio e buone pratiche 530
David Celetti, Luca Zan

• Conservare la cultura della memoria. Opi�ci e vie d’acqua. La cartiera di Scauri (LT)
Preserving the Culture of Memory. Factories and Waterways. �e Scauri Paper Mill (LT) 531
Cesare Crova

• Añana Salt Valley: a Case of Crisis and Recovery of an Industrial Heritage Site
Añana Salt Valley: dalla crisi al recupero di un sito del patrimonio industriale 540
Luca Zan

• Tecnologia, produzione e patrimonio: i cantieri Tosi di Taranto come paradigma di archeologia industriale
Technology, Production and Heritage: �e Tosi Shipyards in Taranto as a Paradigm of Industrial Archaeology 548
Antonella Guida, Antonio Monte, Carmen Fattore

• La ex cartiera Latina sull’Appia Antica a Roma: dalla memoria alla valorizzazione
�e ex-Cartiera Latina on the Appia Antica in Rome: From Memory to Valorisation 557
Caterina Rossetti
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the Nera Gorges 1493
Silvia De Ascaniis, Lorenzo Francisci
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Abstract Starting from the analyses and project proposals developed during university workshops, the aim of this 
contribution is to explore hypotheses for the transformation of the former post office building in Via Monteverdi, Turin. 
This presents an opportunity for the regeneration of spaces and services within this part of the city. The building, 
decommissioned in 2009, is an example of an innovative industrial and service system from the 1970s. In its current 
material state, characterized by an impressive metal structure, it represents an important testimony to our recent past. It 
raises questions about the potential relationship between conservation and innovation, between the original purpose and 
opportunities for adaptive reuse, and also considers the interests and feelings of the residents.
The prevalent experimental interventions have envisioned:
- At the building level, particular attention to its historical and emotional value;
- At the urban-territorial level, different degrees of openness and porosity.
The strategic location of the area within a post-industrial context enables the enhancement of large green spaces, with an 
emphasis on a network of ecosystem services.

INTRODUZIONE1

Il sito di studio, in attesa di trasformazione, è stato costruito alla metà degli anni Settanta del Novecento, 
come elemento di confine e cerniera fra attestamenti urbani differenti del quadrante nord-est di Torino. 
L’ex “Centro di Smistamento Postale” si trova a margine di una fascia già di addensamento produttivo, 
lungo una ferrovia industriale dismessa, prospiciente il quartiere della periferia storica di Barriera di 
Milano a ovest e sull’asse dell’attuale corso Regio Parco ad est, che lo separa dal complesso del Cimitero 
Monumentale e, più a nord, dall’agglomerato di Regio Parco e l’ex Manifattura Tabacchi.
La particolare connotazione localizzativa, nel fuso ferroviario, e funzionale, come la persistenza della 
morfologia storica, ne condizionano le opzioni di riuso.

1. IL CONTESTO POST-INDUSTRIALE, L’UBICAZIONE ECCEZIONALE DEL
MANUFATTO E LE OPZIONI
Nel disegno seicentesco del territorio, emerge il toponimo “Pare Vei” che restituisce la memoria e le 
rovine del “Palazzo del Viboccone”, l’unica fra le magnifiche residenze di delitia ducali extra urbane 
attualmente scomparsa. L'area di declivio verso il Po oltre la confluenza della Dora Riparia, in parte 
ancora boschiva, diviene ad uso agricolo intensivo sotto il controllo dello Stato, con la costruzione, nel 
Seicento, di infrastrutture essenziali quali la “Strada del Regio Parco” che la collega alla città, l’asse 

1 Sebbene il contributo sia stato condiviso in tutte le sue parti, il 1° paragrafo è attribuibile a R. Maspoli, il 2° a M. 
Ramello, il 3° a P. Gregory, il 4° ad A. Sorrentino.
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in Turin
Paola Gregory, Rossella Maspoli, Manuel Ramello, Antonio Sorrentino
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alberato e l’omonimo canale, il cui ruolo è essenziale per l’approvvigionamento idraulico, prima agricolo 
e poi produttivo fino a inizio Novecento. Da metà Settecento, l’insediamento della Manifattura 
Tabacchi costituisce un riuso estensivo del “Palazzo”, ponendo le condizioni per lo sviluppo di una 
piccola company town, ancora riconoscibile a nord del sito di studio. Nella fase di urbanizzazione 
ottocentesca, lungo l’asse stradale del Regio Parco sono insediati, ad est, il nuovo cimitero e, a ovest, la 
ferrovia industriale fino allo Scalo Merci di Vanchiglia. La politica della città postunitaria e il “Piano di 
Ampliamento” accrescono quindi il ruolo industriale della fascia urbana nel Novecento.    
Ad ovest, il quartiere di “Barriera di Milano” conferma la maglia urbana dei precedenti borghi extra 
murari, con l’introduzione di complessi di edilizia residenziale, pubblica e privata, a saturarne il tessuto. 
Dagli anni Ottanta del XX sec., con la perdita della connotazione di industria e residenzialità operaia, 
emerge come area problematica di degrado sociale, economico, edilizio e ambientale. 
La criticità attuale ha al centro gli spazi sospesi della de-industrializzazione e del fuso ferroviario e la 
crescente fragilità sociale dei quartieri confinanti, nell’attesa di un risviluppo sostenibile2.  

1.1 Le potenzialità di cambiamento 
Le trasformazioni mancate del quadrante nord-est fanno riferimento a scenari delineati dal concorso 
“La Metamorfosi” (2009-10) e dal progetto “Variante 200” del Piano Regolatore (2010), che indicavano 
la potenzialità di una nuova centralità urbana, nonché dal Piano Particolareggiato “Regaldi” (2015) che 
individua una nuova Zona Urbana di Trasformazione ancora incompiuta, a sud dell’area di intervento. 
Lo scenario prevede un nuovo parco lineare, in connessione al sistema dei parchi fluviali della Colletta 
ad est e dell’Arrivore a nord, verso la confluenza fra i fiumi Po e Stura.  
La prefigurazione è di elevata qualità ambientale: un quartiere eco smart con green buildings, che integra 
nel ridisegno di paesaggio mobilità pubblica e nuovi spazi per abitazioni e attività. 
In fase di avanzata progettazione, la Linea 2 Metropolitana costituisce la principale trasformazione 
infrastrutturale per il riequilibrio e risviluppo, mentre il sito della Manifattura Tabacchi si prospetta 
come nuovo polo sociale, universitario e archivistico, tale da accrescere l’attrattività dell’intero 
comparto. Nella fascia contermine, i processi postindustriali a scala di sub-isolato hanno avuto valenze 
diverse, sia aprendo a una mixité di funzioni compatibili terziarie, commerciali e di industria creativa – 
come l’ex Lanificio di Torino – sia accrescendo degrado e attesa – come il contiguo ex Magazzino di 
Artiglieria e Difesa Chimica. 
I percorsi di innovazione rigenerativa incontrano le difficoltà di incidere sui quartieri limitrofi, oggetto 
di sperimentazioni sullo spazio pubblico e sociale3, luoghi di faticosa multiculturalità e di critica 
condizione giovanile. 
In questo contesto imperfetto e plurimo, il sito di studio ha un ruolo potenziale. Le indagini ne hanno 
posto in rilievo l’opzione di riuso come polarità multifunzionale in coerenza ad attività di inclusione 
sociale e formazione per le giovani generazioni, insieme a strategie di riposizionamento nel mercato di 
trasversalità di connessione con i quartieri. In una dinamica di trasformazione, la ricostruzione 

 
2 Tale condizione è evidenziata in recenti ricerche fra cui: T. CIAMPOLINI, Barriera Fragile, Roma, Idos, 2007; R. 
MASPOLI, Relazioni in Barriera, Torino, Progetto Alfieri, 2008; CITTÀ DI TORINO, Indagine conoscitiva della capacità economica 
del territorio di «Barriera di Milano», 2010; ASCOLTO ATTIVO, F. ZALTRON, Infrastrutture e qualità della vita del quadrante Est‐
Nord‐Est, Torino, 2010; A. MELA, La città con-divisa. Lo spazio pubblico a Torino, Milano, Franco Angeli, 2014; OMNIA 
TORINO, I giovani torinesi: Barriera di Milano. L'oratorio salesiano Michele Rua, Torino, 2021. 
3 Cfr. Progetto europeo Urban Barriera (2010-2015) di iniziativa spaziale, sociale e promozione economica; Torino Social 
Factory (2014-2020) per supportare progetti di innovazione sociale dal terzo settore; Piano nazionale strategico PN 
METRO PLUS (2021-2027) volto a co-progettazione dello spazio pubblico, aiuti all’economia di prossimità, 
animazione socio-culturale. 
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dell’identità visiva è essenziale, con la riassunzione del ruolo paesaggistico e la ricostruzione di un 
ecosistema vegetativo includente la valorizzazione delle permanenze storiche del canale e della ferrovia. 
Tali potenzialità richiedono, inoltre, di riconsiderare il vincolo urbanistico e cimiteriale (che ha per ora 
bloccato l’ipotesi di uno studentato con uffici di logistica, formulata dallo studio PICCO nel 2018-2019) 
e di affrontare le valenze e le peculiarità del sistema edificio (Fig. 1).

Fig. 1. Vista aerea dell’area dell’ex “Centro di smistamento postale” di via Monteverdi a Torino (Google Earth). 

1.2 La valorizzazione del sistema costruttivo
L’opzione di totale o parziale conservazione è in relazione al riconoscimento del costruito e 
all’attivazione di un processo di patrimonializzazione, attualmente latente nella memoria collettiva, per 
la valorizzazione.
L’ex “Centro di Smistamento Postale”4 presenta un sistema strutturale innovativo, con una maglia 
interna di grande dimensione, variabile in funzione dei carichi previsti. La scandiscono pilastri metallici 
HEA, con travi principali a comparti con bucature centrali per gli impianti e nervature in 
corrispondenza dei travetti secondari a sezione metallica piena e solai in lastre prefabbricate in cemento 
armato. La sperimentazione si inserisce in un filone del 2° Novecento della costruzione in acciaio 
italiana, dall’azione pionieristica dell’Italsider alla diffusione di sistemi di “prefabbricazione” (come il 
FEAL) e di “industrializzazione” per la grande costruzione fondata ancora su un sapere artigianale (Fig. 
2). 

Fig. 2. Vista dell’edificio da via Monteverdi (Torinoggi.it, 3 febbraio 2020) e particolare del sistema strutturale 
(www.piccoarchitetti.it/projects/poste-monteverdi-studio-di-fattibilita-2/).

4 Oggetto di autorizzazione ministeriale nel 1969, il nulla osta di licenza comunale all’esecuzione è del 15.12.1975. La 
superficie totale è 13.272 mq.
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2. IL PATRIMONIO INDUSTRIALE COME DISPOSITIVO CULTURALE 
Il patrimonio dell’archeologia industriale si configura oggi come un terreno di straordinaria complessità, 
in cui il progetto non può limitarsi a operazioni di semplice recupero edilizio, ma deve affrontare 
questioni di ordine storico, culturale, sociale e simbolico. Gli edifici industriali, spesso concepiti come 
architetture funzionali ed effimere, portano in sé una stratificazione di valori che vanno oltre la 
materialità delle strutture: essi sono il prodotto di processi tecnologici, organizzativi e culturali che 
hanno segnato in profondità la storia del lavoro e delle comunità. Conservare questi manufatti significa 
dunque salvaguardare non solo l’immagine fisica, ma anche il palinsesto di memorie tangibili e 
intangibili che essi custodiscono. 
In questo senso, i dieci principi elaborati ormai quindici anni fa5 – conservare i caratteri originari, 
riattivare il dialogo, salvaguardare il contesto, prestare attenzione agli spazi naturali, differenziare 
l’intervento, scegliere i linguaggi giusti, valorizzare le macchine, leggere i significati simbolici, ricostruire 
i percorsi, dare valore agli spazi – appaiono ancora oggi di grande attualità. Essi sintetizzano un 
approccio progettuale che tiene insieme conservazione e trasformazione, memoria e innovazione, 
offrendo una bussola critica al progettista chiamato a operare in un campo in cui le regole sono spesso 
fluide e i margini interpretativi ampi. 
Il riconoscimento, avvenuto negli ultimi decenni, del valore culturale dei beni industriali da parte del 
Codice dei beni culturali e del paesaggio ha favorito un cambiamento di sguardo: ciò che un tempo era 
percepito come marginale o privo di qualità è oggi considerato testimonianza significativa della storia 
della tecnica, dell’industria e del lavoro. Tuttavia, tale consapevolezza non si traduce automaticamente 
in strumenti operativi consolidati. Al contrario, la progettazione su questi manufatti richiede una 
costruzione autonoma e critica degli strumenti di conoscenza, che vanno dall’analisi materiale delle 
strutture e delle tecniche costruttive fino alla ricostruzione dei significati simbolici e sociali che il luogo 
racchiude. È proprio nella sensibilità del progettista, più ancora che nelle norme, che si gioca la capacità 
di coniugare rigore documentario e libertà interpretativa. 
Il caso del Capannone 19 delle ex Reggiane a Reggio Emilia, trasformato nel Tecnopolo, esemplifica questa 
dialettica. Qui il progetto non si limita a conservare le strutture, ma restituisce senso al vuoto, al silenzio 
e alle tracce materiali e immateriali che il luogo porta con sé. Il degrado, inteso non solo come perdita 
fisica ma anche come assenza della componente umana del lavoro, diventa parte integrante della 
memoria. La vera innovazione, in questo contesto, non è la sostituzione del vecchio con il nuovo, ma 
la capacità di trasformare le imperfezioni, le scritte, i residui industriali in un palinsesto narrativo. Così 
il restauro integrale diventa un atto critico: non cancellare, ma valorizzare le tracce del tempo, farle 
dialogare con nuovi volumi e funzioni, creare un “teatro” in cui passato e futuro coesistono. 
Questa operazione dimostra come conservazione e innovazione non siano poli contrapposti, ma 
elementi complementari di un unico processo. I nuovi volumi lignei e gli spazi tecnologici si innestano 
senza alterare la sintassi storica dell’edificio, mentre i materiali contemporanei – calcestruzzo sabbiato, 
superfici lignee, partizioni trasparenti – introducono linguaggi distinti ma rispettosi, capaci di esaltare, 
per contrasto, la forza espressiva della struttura originaria. La reversibilità e la flessibilità diventano 
principi guida, garantendo la possibilità di futuri adattamenti e rafforzando la natura aperta e 
processuale del manufatto. 
Accanto al valore storico e architettonico, si afferma la dimensione sociale. Gli edifici industriali 
riconvertiti possono diventare capisaldi urbani, spazi pubblici in grado di generare nuove forme di 

 
5 F. MANCUSO, Progetto e buone “pratiche”, in Progettare per il Patrimonio Industriale, a cura di C. Ronchetta e M. Trisciuoglio, 
Celid, Torino 2008. 
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appartenenza e relazione. La Neighbourhood Design Guide di Architecture006 sottolinea come il progetto 
degli spazi, fisici e sociali, sia inseparabile: non si tratta solo di produrre ambienti funzionali, ma di 
costruire condizioni di vita sostenibili ed eque, in cui la partecipazione dei residenti e la governance 
collettiva siano parte integrante del processo. In questo senso, il riuso dell’archeologia industriale offre 
un’occasione unica per intrecciare conservazione della memoria e innovazione sociale, trasformando 
luoghi di produzione in luoghi di incontro, ricerca e creatività. 
L’edificio diventa così un dispositivo culturale, in cui conservazione, innovazione e trasformazione non 
sono fasi successive ma componenti sinergiche di un unico atto critico: restituire al patrimonio 
industriale la sua dignità storica, farne un bene collettivo e, al contempo, un motore di futuro. 

3. IL VALORE DEL “PATRIMONIO EMOZIONALE” NELL’INTERPRETAZIONE 
DELL’ESISTENTE 

Come anticipato, nei casi di rigenerazione di luoghi dismessi l’analisi non può esimersi da considerazioni 
che oltrepassino la consistenza materica dell’edificio, non solo da un punto di vista estensivo (livello 
urbano), quanto intensivo, mettendosi all’ascolto delle cose per raccoglierle, osservarle, descriverle, 
interpretarle, disegnarle, seguendo la loro inclinazione, seguendone le tracce. Si tratta, perciò,  di istituire 
una dialogica fra “materie” diverse per recuperare sia le categorie oggettive di lettura del territorio nelle 
sue trasformazioni temporali, sia la percezione indotta da queste trasformazioni e dallo stato attuale dei 
siti, a partire dalle prospettive e aspettative di chi abita questi luoghi, per comprendere le problematiche 
presenti e le potenzialità: un modo non solo per rappresentare i possibili, ma anche per: «pensare con i 
possibili, con le virtualità presenti e agenti nel reale, con gli orizzonti interni che in qualche modo sono 
già lì»7. Bisogna, come sottolinea Tim Ingold, procedere insieme con le persone8, attraverso un lavoro sul 
campo che, nelle strettoie di un insegnamento universitario, si è sviluppato tramite diversi sopralluoghi 
per conoscere dall’interno l’area e il suo contesto, accompagnati da brevi interviste e questionari diffusi 
(in presenza e online) per comprendere emozioni e sentimenti prevalenti, avvalendosi inoltre di 
inchieste e articoli di giornali, nonché di racconti legati alla storia del luogo. Insieme alla raccolta di dati 
oggettivi, secondo un approccio consolidato analitico e retrospettivo, si è affiancato un metodo 
induttivo che poggia sul valore da attribuire al “patrimonio emozionale” (Ricardo Flores ed Eva Prats)9 
quale dispositivo concettuale di lettura e progettazione sensibile, in grado di favorire un incontro tra il 
nostro presente e la memoria (anche immateriale) che caratterizza un luogo attraverso tracce sottese. 
Di qui il necessario coinvolgimento di coloro che questi spazi vivono, aprendo a un immaginario 
possibile, in cui le aree abbandonate, con i loro scarti, residui, fratture, possano trovare – almeno sulla 
carta – una risemantizzazione parziale, possibile e sostenibile. Il percorso che ha portato alle ipotesi 
progettuali è iniziato da questo «processo di accompagnamento» che, come sottolinea Ingold, consiste 
nel mettersi in cammino con ciò che si cerca di conoscere, a partire da un Report elaborato nel 2021 e 

 
6 A. PARVIN, D. SAXBY, Neighbourhood Design Guide, London, Architecture00, Presentation Social Investment Strategy, 
2006; cfr. la  url: 
https://static1.squarespace.com/static/5a9837aa8f513076715a4606/t/5ed0d8cb8c3f6405dc62a875/1590745329833
/0055_design+guide_220906_final.pdf, consultato il 30/09/2025. 
7 J. M. BESSE, Paesaggio ambiente. Natura, territorio, percezione, Roma, Derive Approdi, 2020, p. 74. 
8 Cfr. T. INGOLD, Making. Antropologia, archeologia, arte e architettura, trad., it, a cura di G. Busacca, Milano, Raffaello 
Cortina, 2019.  
9 Fra i diversi articoli, cfr. la url:  
https://floresprats.com/wordpress/wp-content/uploads/2024/06/4.PUB_STUDIO_86.pdf, consultato il 
20/08/2025. 
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incentrato sulla percezione del quartiere di Barriera di Milano da parte dei giovani10, per proseguire 
attraverso interviste e questionari condotti dagli studenti al fine di approfondire lo stato affettivo 
prevalente dei partecipanti, sia in relazione al quartiere, sia in rapporto all’area di progetto. Si tratta di 
“spazializzare” quelle emozioni “di base” o primarie che, secondo una lunga tradizione psico-evolutiva, 
sono considerate preriflessive, universali, discrete e riconoscibili non solo negli esseri umani, ma anche 
in molti altri animali. Queste sono: gioia, tristezza, paura, rabbia, sorpresa e disgusto (o disprezzo), alle 
quali sono state associate le emozioni di interesse e vergogna, attribuibili a una “consapevolezza di sé” 
maggiormente dipendente dalle influenze socio-culturali.  
Tuttavia, come chiariscono diversi autori dell’emotional turn nelle scienze umane e sociali, la riscoperta 
delle emozioni non solo da un punto di vista individuale, bensì collettivo, risiede nel riconoscimento 
che: «la vita emotiva dell’essere umano non è “predefinita”, né interamente determinata dalla biologia, 
[…] presenta piuttosto un elemento cognitivo che costruisce il significato in relazione alle intenzioni e 
ai progetti»11. La riconosciuta importanza della dimensione cognitiva nella vita affettiva di ciascun 
individuo ha specularmente comportato lo studio dell’influenza del contesto sociale sulle emozioni, che 
diventano fondamentali per illuminare la vita quotidiana degli abitanti. È proprio questa stretta 
connessione fra dimensione cognitiva ed emotiva a emergere nelle elaborazioni degli studenti, dalle 
quali risulta come punto di forza il fascino dell’edificio con la sua imponente struttura (sottolineata per 
un certo grado di interesse e sorpresa), mentre la scarsa accessibilità, l’insicurezza e lo stato di degrado 
ne sintetizzano le maggiori criticità, restituite dalle emozioni negative prevalenti: rabbia, vergogna, 
tristezza e paura che caratterizzano sia l’edificio che l’area circostante (Fig. 3). 
Da queste premesse è iniziato il lavoro progettuale, finalizzato a restituire alla comunità un brandello 
oggi abbandonato e sospeso di città, che tuttavia per la sua situazione di “soglia” ai margini del contesto 
urbano consolidato e per il potenziale suggestivo della carpenteria metallica che caratterizza l’edificio, 
può essere ancora in grado di esprimere valori innovativi e condivisi, a partire da quel “patrimonio 
emozionale” per cui gli spazi, come le cose, divengono compagni di viaggio nel loro continuo plasmarsi. 

4. ALCUNI PROGETTI UNIVERSITARI. RISULTATI ATTESI/CONSEGUITI  

Durante gli A.A. 2023-24/2024-25 in cui l’Atelier “Architettura ambiente e spazio costruito” si è 
occupato dell’ex “Centro di smistamento postale” di via Monteverdi a Torino, gli studenti hanno 
affrontato le complesse sfide del territorio e della rigenerazione urbana che lo sviluppo del progetto 
richiedeva, a partire dalle analisi condotte a livello urbano e sociale. Da un lato, l’esigenza di 
contestualizzare e rinforzare le connessioni con un brano di città che presenta forti problematiche 
interne (diseguaglianze socio-economiche, insicurezza, degrado), privilegiando azioni di riuso 
multifunzionale coerenti con pratiche di inclusione sociale e di formazione per le giovani generazioni. 
Dall’altro, la ricerca di un dialogo fra permanenza e innovazione, dove la valorizzazione dell’esistente 
riguarda sia l’imponente struttura dell’edificio, sia le tracce ancora presenti delle permanenze storiche 
del canale e della ferrovia, da considerare quali possibili parti integranti di un nuovo sistema vegetativo. 
Queste linee di inquadramento generale hanno orientato le riflessioni progettuali verso un’idea di 

 
10 Si tratta del Report I giovani torinesi: Barriera di Milano, elaborato dal think tank giovanile Omnia Torino in 
collaborazione con l’Oratorio salesiano Michele Rua, per analizzare la percezione del quartiere di Barriera di Milano da 
parte dei giovani che lo frequentano e lo vivono, a partire da quelli dello stesso Oratorio. Fra gli aspetti negativi, 
risultano prevalenti: le diseguaglianze socio-economiche, l’insicurezza e il degrado urbano. Fra gli aspetti positivi, si 
sottolineano: la presenza di luoghi aggregativi, di buone scuole e la solidarietà. Cfr. la url: 
https://www.omniatorino.it/external-data/progetti/barriera-milano/Report_GiovaniBarriera_v.F.pdf, consultato il 
07/10/2024.   
11 Emotions and Social Change. Historical and Socio-logical Perspectives, ed. by D. Lemmings and A. Brooks, London-New 
York, Routledge, 2014, p. 3. 
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rigenerazione che abbia nello spazio pubblico – inteso come “bene comune” – il collante di operazioni 
incentrate sulla dimensione sociale dell’intervento, in cui accanto all’apertura di nuove trasversalità in 
grado di ricucire l’edificio all’intorno – rendendo l’attuale ‘barriera’ porosa sul piano visivo e fruitivo – 
si potessero generare nuove forme di appartenenza e relazione, con spazi interconnessi, flessibili, 
adattabili e in taluni casi (parzialmente) reversibili. All’interno di questa cornice, emergono tre linee 
tematiche principali, riconducibili all’idea di “rovina”, di “biofilia”, di “connessione/sconnessione”. 
All’idea della rovina intesa come humus da cui il territorio attinge sostanze organiche utili alla comunità, 
si rifà il progetto SPINE12 (Fig. 4) che – partendo dall’immagine evocativa di un cetaceo spiaggiato 
della cui linfa si nutrono, rivelandone man mano la spina dorsale, e vi nidificano altri esseri animali e 
vegetali – punta a realizzare un edificio simbolico e vitale.  La spina dorsale è l’elemento portante di 
ogni vertebrato, allo stesso modo in cui l’ossatura metallica della struttura esistente, in un processo 
inverso, viene rimpolpata di nuove funzioni (un mercato coperto, poli culturali, aree di co-working, 
biblioteche e residenze) e di una nuova identità. Lo scheletro, con le attività che ospita, rappresenta 
quel trait d’union che ricuce assieme la trama della storia urbana locale con le speranze per il futuro del 
quartiere.  
Sulla stessa linea programmatica si inscrive il progetto Interitus. Abitare la rovina (Fig. 4) che, 
richiamandosi agli ingombranti scheletri scarnificati delle industrie dismesse presenti sul territorio, 
decide di mettere in scena la struttura esistente infondendole una nuova linfa vitale. Quest’operazione 
di rianimazione viene suggerita dal concetto di spazio urbano quale capitale collettivo13 in grado di 
condurre gradualmente l’individuo verso quella transizione ecologica profonda che riconosce il valore 
delle relazioni tra vita e spazio, tra esseri umani e altre specie, sistemi e processi naturali. L’intervento 
si apre, dunque, sia alla comunità che alla natura selvaggia, proponendo, da un lato, di trasformare la 
struttura in un landmark simbolico e riconoscibile, dall’altro di spalancare le porte al “Terzo paesaggio” 
di Gilles Clément14, luogo limite in cui proliferano natura incontrollata e relazioni non normate.  
Le questioni legate alla biodiversità e alla biofilia15, vengono ben esplicitate nel progetto Sanctuarium 
Viridarium (Fig. 5), che si configura come un modello di rigenerazione urbana sostenibile con l’obiettivo 
di ingenerare un parco urbano innovativo e inclusivo che coniughi ricerca e fruizione pubblica. I due 
volumi dell’edificio riorganizzato ospitano, da una parte, una residenza per studenti con spazi dedicati, 
dall’altra, un centro di ricerca sulla coltivazione inusuale, con relativi spazi espositivi, laboratori, 
biblioteca e area commerciale, insieme a un centro di coltivazione idroponica e di produzione del 
micelio, micro-serre, laboratori di giardinaggio e mercati floreali. Il parco, in stretta continuità 
funzionale, visiva e sensoriale con la struttura esistente, accoglie un anfiteatro naturale, un’area agricola 
e didattica, specchi d’acqua e spazi naturali liberi da vincoli progettuali.  
Ultima, ma in realtà sottesa a tutti i progetti, è la questione della connessione con il contesto e della 
sconnessione della rigidità dell’edificio, pur all’interno di un’ampia conservazione della sua struttura 
metallica. Partendo dalla valorizzazione delle visuali che si aprono verso la Basilica di Superga e la Mole 
Antonelliana, il progetto Centoundici - 1110 (Fig. 5) ricuce la trama simbolica, emotiva e sensoriale che 
unisce il sito al quartiere e alle bellezze panoramiche e artistiche che lo circondano. La massa granitica 
del fabbricato viene spezzata in tre volumi distinti dalle direttrici visive e frantumata ulteriormente in 
un gioco di linee e superfici, addizioni e sottrazioni di volumi, pieni e vuoti, che intessono relazioni con 
il territorio, rimarcando allo stesso tempo una certa discontinuità estetica e funzionale. 
 

 
12 Dall’inglese ‘spina dorsale’. 
13 Cfr. P. VIGANÒ, Il giardino biopolitico. Spazi, vite e transizione, Roma, Donzelli Editore, 2023. 
14 Cfr. G. CLÉMENT, Manifesto del Terzo paesaggio, Macerata, Quodlibet, 2014. 
15 Con il termine Biophilia si intende quella tendenza innata dell’essere umano ad essere attratto dalla vita e dalla natura. 
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Fig. 3. C. Costamagna, G. D’Alessio, E. Forte, C. Giacosa, A. La Carbonara, R. Palermo, M. Pollano, F. Scirpoli, D. 
Sentieri, A. Serra, S. Serratore, N. Sillano, E. Sosso, L. Speranza, S. Steffanina, M. Suprovici, J. Vian, A. Zappalà: 
restituzione parziale di interviste e questionari (A.A. 2024/25).

Fig. 4. Masterplan di progetto: a sinistra, F. Racciu, L. Trevisan e L. Molino (A.A. 2023/24), Interitus. Abitare la rovina; 
a destra, D. D’Antoni, L. Filippini Battistelli e A. La Carbonara (A.A. 2024/25), SPINE.
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Fig. 5. Masterplan di progetto: a sinistra, M. Colitti, G. Paese e S. Veglianti (A.A. 2023/24), Centoundici – 1110; a destra, 
N. Pollano, L. Speranza e M. Suprovici (A.A. 2024/25), Sanctuarium Viridarium. 
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